
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE 
 
 
 
Oggetto: Progetto ProvIntegra -  Formalizzazione adesione per avvio delle attività  
 
Premesso 
che la Provincia di Ascoli Piceno ha partecipato congiuntamente ad altre 14 province  
all’elaborazione del Progetto PROVINTEGRA coordinato dalla Provincia di La Spezia; 
 
che il progetto attinge risorse dal Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi-FEI  
2007-2013  e nasce da un accordo con il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del 
Ministero dell’Interno - Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell’ asilo; 
 
che le migrazioni contribuiscono alla crescita economica dell’Unione europea e degli Stati membri 
che abbisognano sempre più di lavoratori migranti per sopperire alle carenze di manodopera, per 
aumentare il potenziale di crescita e la prosperità interna; 
 
che il potenziale dell’immigrazione può, però, essere considerato maggiormente positivo soltanto 
con un’integrazione riuscita nelle società dei paesi ospitanti. Gli immigrati sono uno ogni 15 
residenti in Italia e uno ogni 15 studenti a scuola, ma quasi uno ogni 10 lavoratori occupati. In Italia 
lavorano circa un milione e mezzo di immigrati, che rappresentano il 10% degli occupati in diversi 
comparti soprattutto al centro-nord (Fonte Rapporto Caritas Migrantes 2008); 
 
che l’integrazione è una responsabilità condivisa per cui gli attori interessati operano insieme per la 
definizione di politiche, azioni e risultati. E’ essenziale che tutte le parti siano reattive ed aperte alle 
sollecitazioni provenienti da coloro con cui collaborano in qualità di partner  e/o utenti. Le autorità 
locali , le parti sociali, le organizzazioni non -governative e le associazioni di immigrati fanno tutti 
parte della “rete dell’integrazione” insieme allo Stato e ai singoli immigrati che ammette nel proprio 
territorio. Laddove si creino delle sinergie tra i diversi attori, è importante garantire percorsi il più 
possibile sinergici agli immigrati; 
 
che gli immigrati residenti in Italia da non oltre cinque anni (i beneficiari finali del presente 
progetto) affrontano difficoltà particolarmente significative legate ad una reale integrazione nel 
tessuto socio-economico ed in particolare al mantenimento del posto di lavoro e dunque delle 
condizioni di permanenza nel paese, soprattutto in un contesto nazionale segnato dalle conseguenze 
della crisi economica internazionale; 
 
Ritenuto 
che le Province italiane svolgano un ruolo fondamentale di coordinamento e capitalizzazione del 
patrimonio di esperienze, conoscenze e competenze in ambiti di rilievo per il presente progetto, 
quali le politiche del lavoro, della formazione professionale, dell’ orientamento, sociali, della 
promozione culturale e cooperazione internazionale, assicurando una più ampia diffusione a livello 
territoriale dei risultati raggiunti e una loro integrazione e messa a sistema rispetto alle politiche 
regionali, nazionali ed europee; 
 
che la centralità del ruolo delle Province per la promozione del capitale umano, per l’inclusione 
sociale e l’integrazione lavorativa degli immigrati, derivi dall’esperienza acquisita da ciascuna 
nell’integrazione sul territorio dei servizi per l’impiego e per la formazione (Centri per l’impiego, 
CPI). 
 

 1



Visto 
che gli obiettivi specifici cui il progetto intende rispondere sono: 
 

 Migliorare la governance nella programmazione e gestione delle politiche per l’ 
integrazione degli immigrati regolari: produrre modalità efficaci di interazioni ed integrazioni 
sia a livello locale tra le Province (servizi lavoro, formazione e istruzione, ecc.)  e il sistema 
territoriale delle associazioni datoriali, Camere di Commercio (CCIAA), associazioni di 
migranti, Consigli Territoriali per l’Immigrazione (CTI), ecc. nonché a livello interistituzionale 
tra le Province, le Regioni e il sistema nazionale  (Ministero dell’ interno, Ministero del lavoro) 
. 

 
 Rafforzare la capacità delle Province nel favorire l’occupabilità e il miglioramento e il 

riconoscimento delle competenze dei lavoratori immigrati residenti in Italia da non oltre cinque 
anni, nonché il consolidamento del ruolo dei servizi offerti dai CPI nei confronti di questi, e 
cioè: 

• Sperimentare percorsi formativi a favore dei lavoratori immigrati e rendere visibili le 
loro competenze, per una migliore e produttiva coesione tra le esigenze delle imprese e 
le aspettative dei lavoratori in grado di recepire le istanze del mondo produttivo (ed in 
particolare delle Piccole e Medie Imprese, PMI) da un lato e dei lavoratori migranti 
(soprattutto di quelli con i più bassi livelli di qualificazione) dall’altro; 

 
• Rafforzare il ruolo e la conoscenza dei Centri Per l’Impiego (CPI) in particolare 

nei confronti degli immigrati, per migliorarne la funzionalità e l’efficacia sia sul 
versante del recepimento dei bisogni delle PMI che del sostegno mirato e 
diversificato alle diverse categorie di immigrati; 

 
 

Visto  
che obiettivo generale è quello di  garantire e migliorare i processi di integrazione e inclusione 
sociale degli immigrati giunti in Italia da non più di 5 anni, tramite l’offerta di percorsi di 
formazione teorico-pratica di lingua italiana, di orientamento civico e di formazione professionale, 
strettamente connessi alle esigenze occupazionali delle imprese dei territori coinvolti nel progetto e 
finalizzati a contribuire al miglioramento dell’occupabilità dei beneficiari finali del progetto, in una 
congiuntura nazionale sfavorevole a seguito della crisi economica internazionale (rischio di perdita 
del posto di lavoro e dunque delle condizioni di permanenza in Italia, ecc.) 
 
Preso atto  
che in data 13 luglio 2010 perveniva notizia dell’avvenuta definizione del progetto con il Ministero 
dell’Interno, con il quale l’Ente capofila Provincia di La Spezia sottoscriverà la convenzione di 
sovvenzione; 
  
che nella stessa comunicazione si invitavano i Partners progettuali a predisporre la delega al partner 
capofila per la firma della suddetta convenzione; 
 
che la provincia di Ascoli Piceno provvedeva all’inoltro della delega del Presidente; 
 
Precisato  
che il budget complessivo del progetto corrisponde ad €  3.000.000,00 così come sotto dettagliato: 
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BUDGET       

.   
REF Intestazione  Spese (€)    REF Intestazione  Entrate (€) 

. 1. Costi Diretti Ammissibili  M Contributo Comunitario 2.250.000,00

A Costi del personale 562.800,00  N Contributi del 
beneficiario finale e dei 
partner del progetto 
(comprese le entrate 
specifiche di cui al 
punto IV dell’allegato XI 
della Decisione della 
Commissione 
2008/457/CE) 

B Costi di viaggio e di 
soggiorno 

35.700,00  O Contributi di terzi (in 
tale voce rientra anche 
il cofinanziamento 
pubblico nazionale) 

750.000,00

C Attrezzature 83.000,00  P Introiti del progetto 

D Immobili (locazione)  Q Totale delle entrate 
(=M+N+O+P) 

3.000.000,00

E Materiali di consumo - 
forniture e servizi generali 

30.000,00      

F * Subappalti 1.922.200,00      

G Costi derivanti 
direttamente dalle 
disposizioni relative al 
cofinanziamento 
comunitario 

221.500,00      

H Onorari di esperti      

I Totale Costi Diretti 
Ammissibili 
(=A+B+C+D+E+F+G+H) 

2.855.200,00      

. 2. Costi Indiretti 
Ammissibili 

     

J ** Percentuale fissa dei costi 
diretti come stabilito nella 
convenzione di 
sovvenzione (max. 10% of 
I = 9200 €) 

144.800,00 5,07%    0   

. 3. Costi coperti da entrate specifiche (se 
pertinente) 

     

K Costi coperti da entrate 
specifiche (se pertinente) 

     

L Totale Costi stimati del 
progetto (=I+J+L) 

3.000.000,00      

.   
 
che dall’analisi del budget si evince (alcune azioni sono comuni e delle voci di spesa indistinte) che 
la Provincia di Ascoli Piceno avrà a sua disposizione per lo sviluppo delle azioni progettuali circa € 
117.000,00 calcolati sui trasferimenti effettivi e sulla monetizzazione di prestazioni e forniture poste 
in essere dal Capofila Provincia di La Spezia; 
 
Per quanto sopra espresso 
 

SI PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE: 
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1. di aderire in qualità di partner al progetto PROVINTEGRA che attinge risorse dal Fondo 
Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi - FEI 2007-2013 e scaturisce da un 
accordo con il Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero 
dell’Interno - Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell’ asilo; 

2. di ratificare la delega posta dal legale rappresentante dell’Ente alla Provincia di La Spezia 
(Capofila Progettuale) per la formale sottoscrizione dell’ accordo di sovvenzione con il 
Ministero dell’Interno; 

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari a carico del 
bilancio dell’Ente; 

4. di provvedere con successivo atto alla variazione di bilancio per l’istituzione dei capitoli in entrata e 
di spesa con gli esatti importi del budget di competenza della Provincia di AP; 

5.  di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 4° comma del T.U. delle Leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali con decreto legislativo 18 agosto 2000. 

 
Il Funzionario Istruttore 
Dott.ssa Lorella Bovara 
 

        
 Il Dirigente del Servizio Politiche Comunitarie e                   
Internazionalizzazione Finanziamenti dell’Unione Europea 
Statali e Regionali – Informatizzazione - Statistica 

 Dott. Giampaolo Emidio Paoletti 
 
Il Presidente della Giunta pone in votazione la sopra riportata proposta di deliberazione 
 
 
 

La Giunta Provinciale 

 

VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata, 

 

RITENUTO di condividere e fare proprio quanto esposto con la suddetta proposta; 

  

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica espresso, per quanto di competenza, dal Dirigente del 
Servizio Politiche Comunitarie,Internazionalizzazione Finanziamenti dell’Unione Europea Statali e 
Regionali – Informatizzazione - Statistica, ai sensi dell’art. 49 del T.U. 267/2000, così formulato: 
“favorevole”; 

ACQUISITO il parere di regolarità contabile espresso, per quanto di competenza da Dirigente del 
Servizio Economico Finanziario, ai sensi dell’art.49 del T.U. 267/00, così formulato: “non 
comporta oneri a carico del bilancio provinciale”; 

Con votazione che dà il seguente risultato: “________________________”  

DELIBERA 
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di approvare la proposta di deliberazione sopra descritta. 

Con successiva votazione che dà il seguente risultato: “____________________________” 

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo. 
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